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Prior MARI 

Davanti al Senato 
cena; 

ii 

(RAT EZRA 

Un progetto lesge per la separazione 
dello Stato dalla Chiesa in Francia sarà 

dunque discusso alla riapertura della ses- 
sione, al Senato. Martedì la commissione 
senatoriale scelta per la disamina della 

nuova legge, riuscì favorevole alla me- 
desima. E questo significa che, dopo 
quello dalla Camera dei deputati, la se- 
parazione sarà votata dal Senato. 

Nell’aspettativa di questo voto, a mi- 

Bliaia e migliaia di copie si diffonde dai | 
cattolici il discorso chs il sig. Pion, pre- 
sidente dell’azione cattolica popolare, 

tenne contro la separazione, svelandone 
il bieco scopo. 

« Noi attraversiamo, dice il Pion, una 
crisi religiosa senza precedenti nella no- 

stra storia, e ciò che non si era visto chs 

all’epoca della bufera giacobina, noi ve- 
diamo l’assalto dato al buon ordine, gui- 
dato da quelli stessi i quali hanno mis- 
siote di proteggerlo. Non mai aggres- 
sione fu più prolungata, ne più astuta; 
non mai la brutalità e la perfidia hanno 
prestato più efficace concorso. E quest’o- 
pera di distruzione si continua, in noma 

della legalità, col ssuccorso di tutte le 
forze, create per la difesa e per il benes- 
sere della Società. L’irrompere del ma- 
terialismo precipita la Francia in un pa- 

ganesimo peggiore dell’antico. L'antico 
abbassava, sminuzzava l’idea divina, ma 
non l’aboliva; quello d’oggi la sopprime. 
L’idea maestra di tutta codesta guerra 
antireligiosa, dal giorno in cui squillò il 

famoso grido di guerra: « Il clericalismo 

(cicè il cristianesimo) il nemico», è stata 

formulata da Ferry, in una conversa- 

ziove, della quale 11 Jaurès ci conservò 

il ricordo: « Noi vogliamo, disse il Feriy, 

organizzare una umanità, che sappia far 

senza Dio ». 

Questa umanità senza Dio, è appunto 

l’idea del giorno, è il vero concetto mas- 

sonico governativo. Dio è radiato dal par- 
lare dsi governanti, come lo è dall’in- 
segnamento della gioventù. Il. nome di 
Dio è cancellato da qualsiasi atto della 
vita nazionale e della vita civile. Scher- 

nito talvolta, proscritio sempre! Una na- 

zione che ripudia Dio, che nega Dio, non 
si era ancora vista sotto del sole, ed era 
riservato a quella nazione, che deve al 
cristianesimo la sua secolare grandezza 
ed il suo raggiante prestigio, di darne îl 

misero spettacolo. Ma ro! Non è la Fran- 
cia che dà simile spettacolo, sono i suoi 
governanti, i quali della Francia sono la 

caricatura. 
La separazione è la grande vittoria 

della setta; essa è il coronamento dell’e- 
difizio, la pietra angolare sulla quale si 
vogliono poggiare le future persecuzioni. 
Per la setta il separare lo Stato dalla 
Chiesa, si è un indebolirla, isolandola; 
un affamarla, spogliandola; uno stima- 

lare i dissidenti ed i ribelli a lacerarla; 
un dare in balìa le leggi sue ai capricci 
del Consiglio di Stato; i suoi sacerdati 

ai tribunali; le sue cerimonie agli arbi- 
trii della polizia; le associazioni del culto. 
a processi, nei quali non possono aver 

voce. E vi hanno poveri di cervello che 
osano chiamare questa, libertà? Non è 
essa la più esosa delie schiavitù? » 

Il Parlamento prepara quindi la sepa- 
razione; ma non è ancora detto come il 

paesa l’accoglierà. 
  

Inaugurazione al Gran S. Bernardo 
dolla strada internazionale italo-elvetioa. 

Saint Rhemy, 14. — Oggi si inaugurò 
la strada internazionale del Gran San 
Bernardo. La cerimonia avvenne al con- 
fine italo-elvetico. Parlarono il stadaco 
di Aosta e l’on. Boselli inneggiando alla 
Svizzera ed all’ Italia. 

- Vi fu quindi un banchetto all’aspizio. 
  

Un’ Università cattolica ambulante 

Scrivono da O:lèans all’Osservatore Ro- 
Mano : 
— «I cattolici francesi apparecchiansi 

a rinnovare a Orlèans, nell’agosto. prossi- 

mo, una deils. più interassanti impresa 
che, da molto tempo, abbiano tentate. 

Gicè la serie delle conferenze sociolo- 
giche, organizzate, per la prima volta, a 
Lione, l’anno scorso, dalla Rivista La Cro- 
naca del Sud Est, col titolo « La settimana 
sociale ». 

Queste lezioni, lo scopo dalle quali era 
il dare al pubblico dirigente delle opere 
cattoliche un insegnamento della somma 
delle idee e dei fatti sociali, avevano at-   

LA NSOE RIA RAIN STREET IPDUROI NOIE ITER STA FIDO A Teri ET a e p 

| Giornale 
Sonne fuvant animos laudes quas sarmina fundunt 

In sruee signatos iura quodfizima teraat? 

tratti più di settecento uditori df tutti i 

| ceti e di tutti i paesi. 
Dapo così stupenda riuscita fu deciso 

che, sull’ esempio delle Università vaganti 

medievali e delle Lezioni in vacanza, isti- 

tuite dal Volksversin, la « Settimana s0- 
ciale » sarebbe, nel futuro, periodica, e. 
avrebbe luogo in una ed in un’altra. 

delle grandi città di Francia. 
La sessione d’O-lèans si annunzia già 

molto splendida. L’Ill.mo e Rev. Mons. 
Touchet, Vascovo d’O-ldane, pronuncierà , 
il discorso di inaugurazione. 

szioni e conferenze saranno tenute È 

sui temi seguenti: « L’individualismo e ! 
le sue ‘conseguenze antisociali — Il con- : 
tratto di lavoro e il salario — Il movi-: 
mento sindacale e mutualista — La pro. : 

tezione internazionale dei lavoratori. 

ASPETTANDO L'APERTURA DELLA CAMERA. 

Roma, 14. — St crede che alia nuova 
convocazione della Camera saranno pre- 
senti poco più di 300 deputati. La discus- 
sione dei vari progstti non durerà più 
di 4 giorni. 

Il Senato si convocherà per il 2 Agosto 
prossime venturo. 
  

UNA SMENTITA UFFICIALE 

intorno ad un attentato anarchico. 

Romaî 14. — Il Messaggero ha da Vi- | 

cenza che l’autorità politica fu informata ' 

dal console italiano a N-w-Yoik che dai. 
29 giugno si trova a bordo della nave: 
Lorenne imbarcato l’anarchico Barbieri di 

anni 25, da Schio, che sarebbe stato sor- 
teggiato per un attentato al Re d’Italia. . 
La nave era diretta all’ Havre. De 

Il ministero degli interni dichiara che. 
la notizia è infondata. Ineltre furono se- , 
questrati a parecchi giornalisti dei tele- 
grammi con cui si trasmettevano queste 
notizie. 
  

LA SCOPERTA 
d° una associazione di truffatori. 

i 

Milana, 14. — Una vera associazione . 
di malfattori internazionali — la maggior 
parte nota nel mondo commerciale mi- 
lanase — è stata scoperta di questi giorni 
in Milano — dove aveva già compiuto 
diverse loscha operazioni. Gli appartenenti 
comperavano merce, rilasciando cambiali , 
con interessi favolosi e che non avreb-: 
bero poi mai più pagate. Uno di essi gtà - 
venne arrestato, altri lo saranno tra breve. 
Veune sequestrata molta merce in un: 

magazzino appartenente alla associazione | 
suddetta. 

— Il sig. Antonio Strozzi della nostra 

città, col solito sistema della busta ripie- | 

na di ritagli di giornale — ultimo record 

della truffa americana — venno derubato 
di tante cartelle pel valore di quaranta» | 

mila lire. 
La truffa vanne denunciata alla Que- 

stura, che ricerca i due abili americani : 

d’ Italia. 
  a erre 

GUGLIELMO ED OSCAR. 
Cefte, 14. — Isrsera a bordo dell’ Hohen- 

zollern Guglielmo oftri un pranzo di 40 
coparti in onore del re Oscar. 

onore dell’imperatore. 

Kiel, 14. — L'imperatore Guglielmo 
nominò il re di Svezia grande ammira-: 
glio al seguito della marina tedesca. 
  

ESPLOSIONI MICIDIALI. 

Marsiglia, 14. — Nel comune di Ga- 
radon esplose una locomobile, che met- 
teva in azione una trebbiatrice, uccidendo 
il contromastro Paglioni, italiano, e fe-_ 
rendo gravemente nove cperai. 

— A Tolone una violenta esplosione | 
di gas avvenne nella bottega del parruc- 
chiere Antonio Dumoulio che rimane 
ferito assieme ad un garzone e ad un. n i 

‘ Santità e me durante un udienza che il 

‘ Sommo Pontefice mi feca l’onore di ac-. 
i cordarmi mercoledì scorso. i 

La situazione in Russia. 
malmerte, esprimendo il mio rammarico 

! che il giornale romano le abbia credute 
‘i vera e che le abbia accompagnate da 

cliente. 
I danni materiali sono rilevantissimi. 
  

Dopo i disordini di Odessa 
24 giustiziati. 

Odessa, 14. — Ventiquattro agitatori 
dei recenti disordini fureno impiccati ; 
nelle varis prigioni della città. 

Diciotto altri si giustizieranno pubbli- 
camenie prossimamente quando giungerà 
Ignatieff 

La Pobiedanosizeff col nuovo equipag- 
gio è giunta stamane par imbarcare 67 
marinai arrestati per ammutinamento e_ 
li condurrà al consiglio di guerra a Se- 
bastopoli. i 

} L’ assassino di Schuvaloff. 

Mosca, 14. — L'assassino di Schuvaloff : 
è sempre all'ospedale, ove gli curano le | 
ferite riportate in seguito ai maltratta- 
menti della folla. 

L'assassino è di origina siberiana; era 
professore a Pietroburgo; dichiarò che 

Bent sorVenzie sella Posia) 

cattoli co dei 

apparteneva alla sezione militante del 
partito socialista rivoluzionario per ordine 
del quale uccise Schuvaloff. 

Tumulti causati dai socialisti. 
Varsavia, 14. — Ieri molti socialisti 

israeliti giunsero a Petrokow e fecero 
corteo con bandiere rosse 

Gli israeliti di Petrokow desiderando 
evitare il ripstersi dei disordini costitui- 
rono un comitato. 

Le grandi manovre austriache 
nel Trentino. 

Uno scacco per il ministro Tittoni, 

TOTALI TETRA RI MTV ATE 

Roma, 24. — Si commenta vivamente 
nei circolì. politici la notizia pervenuta 

i da Vienna circa le grandi manovre au-. 

‘ striache che si svolgeranno nel Trentino menti meno buoni, inaspriti dalla faticosa 
alla presenza dell’ Imparatore. Si sapeva . 
che dopo ‘il convegno a Venezia fra Tit- | 
toni e Goluchoweki, L'Austria aveva \ab- | 
bandenata la idea di fare degli esperimenti 

| tiva sistematica che localizza, in onta alla 
la revoca di tale disposizione ha destato , 

‘ non poca sorpresa. Questo cambiamento ' chi è più agito che agente, mentre perde 
da parte dell’ Austria non trova  spiega- | ; 

| zione in nessuu fatto recente, e quindi ; 

‘ la sorpresa è giustificata. 

militari ai nostri confini, e naturalmente 

  prc mne AR IS TIO e 

Note e commenti | 2° ‘te ne" 
a La festa nazionale del 14 luglio 

In guardia. 

Se credete un quarto di quello che ; 
dicono i giornali, credete già troppa. 

dei titoli e dalle. Hssi hanno la maniz 

notizie sensazionali: le concorrenze spis- 
tate chs si fanno e l’amore disordinato 

al quattrino, li spingono a ciò. 
Resta a noi quindi — quando a quando 

; — mettere in guardia il pubblico contro 
| certe notizia riferentisi al Papa o al Va- 

i ticano » propalate dalla stampa liberale. 
itiamo un fatto recente. 

Giorni 

inviato straordinario e ministre. plenipe- 
tenziario del Brasile presso la S. Sade. 
Di quello che fu detto e trattato in quella 
udienza, nessuno lo saprà del pubblico. 
Ma lo sa il giornalista, il quale pubblica 
senz'altro: 

« Il caldo si fa sentire anche in Vati- 
| cano. Pio X è costretto a rimanere chiuso 
nelle grandi stanze del palazzo senza 

‘ ssendere in giardino. Al ministro del 

Brasile che ebbe stamane un’udienza così 
dissa: « Quanto la invidio, signor mini- 

stro, di essere libero e di godere il fresco 

anche fuori di questo giardino, mertre 
io davo rimanere prigioniero. 

— Ma sa Vostra Santità volesse potrebbe 
recarsi in villeggiatura, disse il ministro. 

— Sì, è vero, risposa il Papa, io vorrei, 
i ma invece non possiamo. 

La risposta del Pontefl:e ha fatto oggi 
! le spese dei discorsi in Vaticano. 

Risulta evidente che è forte e vivo il 

. suo desiderio, e uon potrebbe darsi che 
Oggi a mezzogiorno Oscar a bordo del el’ un giorno o l’altro il Papa uscisse dal: 

suo yacht Drott offri una colazione in Vaticano ? 
n 

La smentita. 
Ed sacco la stampa libarala d’Italia non 

‘solo, ma dell'Europa e del mondo an- | 
nunziare, iu seguito a tale pubblicazione . 
«Il Papa vuol uscire di Vaticano! ». 

E il sig. Ghavea dovè rompere il si- | 

lenzio e mandare all’Osservatore romano 

la lettera, che qui riproduciamo: 

« Signor Direttore, 

L’Italie d'oggi riporta. un breve articolo | 
che dice telto dal Giornaletto di Venezia, 

riguardante una conversazione fra Sua 

Si tratta di pure e semplici fantasti- 
cherie, per conseguenza le smentisco for- 

quei commenti. 

Gradits Signor Direttore, coi miei anti- 
‘ cipati ringraziamenti per la pubblicazione 
della presente, l’espressione dei miei di- 

| stinti sentimenti », > 
Il sig. Chaves ha smentito; ma non 

tutti hanno il tempo e la voglia di smen- 

. tire le fanfaronate cha si. pubblicano. 

Perciò è bane non prestar mai fede a 
quella spacie di notizie. 

& 
* 

Chi sono, 
Chi sieno certi scrittori socialisti, che 

predicano nei loro giornali la civiltà, lo 

dice un capo-socialista, Adolfo Zerbaglio 
di Alessandria. 

Friuli 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amori: 

| peggiori e respinge 
i ci accasterebbaro ». 

sono Sua Santità ricevette in! 

udienza particolare il sig. Brunone Chaves, | RI E 
: e delle trupps spsciali e cioè Scuola Po- 

Quse vinit mundum, vincat et ipsa modo. 
Parzos Archiep. Utnen 
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  WELT 

Nell’/dea nuova egli si dice « doloresa- 

mente impressionato » dal linguaggio a- 
doperato da molta parte della stampa 
socialista nelle discussioni contre gli av- 

versari, non dubita di qualificarlo « orgia 
di vituperi» spinta a tel puoto che più 

‘ volte gli accadde di buttar via una pub- 
Furono sbarrato le vie dalla polizia. 

che fecero fuoco ferendo due dimostranti 

gravemente e leggermente 15. 

blicazione per la naussa destata dalla : 
serqua d’insolenze le più velgari che vi 

“sono gattate dentro a piene mani, da capo 

a fondo ». 

E continua: 

| di odio, tutti coloro che hauno una yen- 
: detta. personale da consumare, si .insi- 
i nuano nelle ‘nostre file e 
‘a suffragio o vittoria dell'ideale, ma a 

vomitane nou 

triste compiacimento egoistico, le più 
basse e vergognose contumelia che di 

. riverbsro acutizzano nelle masse i senti- 

e crudele battaglia per l’esistenza. 
Io comprendo l’invettiva, e non ne 

nego la funzione e l’utilità, ma l’invet- 

nostra dottrina, tutta la responsabilità su 

ogni sua efficacia, alimenta la passioni 
dn noi molti ‘i quali MA 

Ban detto, ma... inutilmente detio. 

IN FRANGIA 

Dimostrazioni 
La festa nazionale è stata celebrata oggi 

i con i consueti festeggiamenti, il più im- 
: portante dsi quali è stato la tradizioaale 
| rivista delle truppe della guarnigione, 
‘ passata nell’ippedromo di Lonschamp 
| dal Presidente della Rapubblica Loubst, 
| dal Ministro della Guerra Barteaux e dal 
i generale D>ssirier governatore militare 
‘i di Parigi. 

Le truppa erano disposte su tra linee. 
La prima linea al comando del generzla 

iox si componeva delle scuole militari 

| liteonica, Scuola centrale di tiro, Scuola 
| d’artiglieria ‘e genio, Scuola spsciale di 
: Saint Cyr dalla guardia repubblicana a 
| piedi, del reggimento zappatori-pompiari, 
: di due reggimenti del gevio, di un bat- 
taglione di cacciatori e di dus battaglioni 
di zuavi. 

La ssconda linea comprendeva la 6. 
! divisione di fanteria generale Malafosse, 

! Ja 72 divisione, generale Parcin, la 10° 
divisione, generale Bazains Haytsr e la 

5. brigata di fanteria coloniale, inaggiore 

generale Soveillon. 
i La terza linea, al comando del gane- 
‘rale Valentin de Latqur era formata da 
: due brigate d’artiglieria, una brigata di 
i dragoni, due Drigate di corazzieri e dal- 

‘ artiglieria a cavallo della prima divi- 

i sione, 
i Alle 9 il Presidente della Repubblica, 
| vivamente acclamato dalla popolazione 

‘ entrò nell’ippodromo, accolto dal tuonare 

| delle artiglierie e dal suono della Mar- 
| sigliesa. Dopo aver percorso in carrozza 

il fronte delle trupp», egli scesa davanti 

alla tribuna presidenziale e quivi proce- 

| dette alla distribuzione delle onorificenze 
ie delle medaglie militari assegnate in 

| in questa occasione agli ufficiali generali 
! e comandanti di corpo. 
i Seguì lo sfilamento che procedette or- 
‘ dinatissimo, 

La folla acclamò particolarmente la 
scuole militari a la truppe a cavallo. 

: La rivista si chiuse con una brillante 
‘ carica dei sei reggimenti di cavalleria. 

Appena rientrato all’E'iseo il Presidente 
Loubet scrisss una lettera al generale. 
Dassirier con la quale lo prega di portare 

«a conoscenza delle truppa la sua piena 
: soddisfazione per la loro condotta. 

[Il pellegrinaggio dalla Laga dei Patrioti 
alla statua di Strasburge ha avuto luogo 
stamani senza incidenti. i 

Nessun discorso: numerosa grida di 
Viva la Francia! Viva Derouléde! 

: La federazione delle Società dell'Alsazia 
‘@ Lorena e la lega dei Patrioti afilarono 
poi ssparatamente dinanzi alla statua di 
Giovanna d’Arco. 
    

Verso il ricupero del “ Farfadet ,,. 

Parigi, 14. — Il ministro della marina 
ricevette l'annuncio verso le 18 che l’am- 
miraglio dopo aver tolto con le pompe 
quasi tutta l’acqua al dock, sorpreso che 
non si muovesse, mandò un palombaro 
ad esaminare la situazione. Questo di- 
chiarò che ja prua del farfadet era an- 
cora infitta nel fango per la lunghezza 

a 150 cm. e che movendo il dock si te- 
meva di far scivolare il Farfadet. 

L'ammiraglio allora ‘ordinò di porre 

| vna grande catena sotto la parte anta- 

riore del Farfadei, ciò che fu fatto. Si 
tentò quindi ancora di sollevare il sotto- 
marino che dopo considerevoli sforzi fu 
liberato dal fango. La sua poppa è adesso 
a tre metti dalla superficie del mare. 

EP MTA FIORINO A Siino 

Il canto dell’estate 
L'estate, } orribile stagione, l’ afosa 

estate! Lanciarono una imprecazione alla 
stagione estiva come quella che i poeti 
lanciarono all’amore. 

Perchè ? 

Eppure l’estate fu la complice dalle 
soavi tenerezze, delle più dolci rimem- 

| branze all’amante cuore dell’ uomo. 
«Tutte le anima sature : Sempre che ci affacciammo alla soglia 

della stazione ardente, piena di fiori e di 

frutti maturi, sul finire di giugno, la no- 
stra fantasia si svolss al passato e scorse 

come un vibrar lieto e carezzovole di. s0- 
gni, il ritorno di tutti i sogni che si rea- 
lizzzrono, giorna per giorno, in quei tre, 
quattro mesi di vilieggiatura, in riva al 
mare o in una campagna remota. 

Perchè adunque maledire l'estate, se 
ella non ci negò msi i suoi doni e mai 
venne meno alle sue promesse? 

Ah! intendo in qual parte si generi il 
grido, la noia, la maledizione. 

In queste sere d’ ostate, sanz’ aria, senza 

un fil di respiro, le città sono come le 
stufe, come i bagni di sole. Nelle notti 

afese piene di cattivi odori, i viandanti 

che hanno voluto indugiare il lor passo 
vagabondo nella tenebra, invocano un 
po’ d’aria fresca, accasciati dal caldo, 
grondanti sudore. 

E maledicono 1’ estate ! 

Che rabbia prende gli uomini che vi- 
vono in città, allineati lungoi caffè, este- 
nuati, con i gesti stanchi, con un movi- 

mento lento, nervoso, faticoso della per- 
sona. 

Gandannati a vivere lontano dai silenzi 
dei piccoli borghi pieni di frescura, con. 
quest’ardore d’istate, con quella aste del 
verde, dell’odore marino, del vento dei 
baschi, essì son l’esercito maledicente il 
bsl sole di luglio chs rende più basato il 

refrigerio dell’acqua, che fa più chiari e 
pù luminosi i mattini. 

Lettore, che pansi? Che pensi quande 
vengono i primi bei giorni dell’estata a 
la terra odora di pesche, di ciliege, e an- 

cora il vento porta dai giardini e dai bo- 
schi l'odore delle ultime fragole? 

Ghe ti sussurra la fantasia quando il 
tepore della prime arie estive ti carezza 

la pelle, t' entra quasi nel cuore, ti dà 
dei vaghi desiderii di felicità, smanie in- 
vincibili di correre, correre per i campi, 
raggiungere la vetta d’ un monte, carcara 
frescure, suggera l'estate, innamorasti 
dell’estate, idolatrare l’astate ? 

Ah, io lo so. Svegliandoti un mattino 
di giugno sentisti il bisogno d’aprir la 
tua finestra. La tua finestra guarda ai 

monti, ai campi, a un orto discretamente 

popolato di alberi già fioriti, vivente di 

quella grazia singolare e suggestiva che 
hanno gli orti di città, rari e beati orti 

di rare e bsate creature. Sopra gli alberi 
il cielo turchino era tutto acceso di sole, 
il prima sola di estate. 

Una’ ebbrezza t' invase, ti riempirono il 
cuore mille musiche in coro, dal cuore 
le note passarono nel tuo cervello, si 

mescolarono e si diffusero nel tuo san- 
gue, ti fecero piovere un grido sull’orto 
ceme una benedizione: Ban venga Veststa! 

All! tu non maledici. Tu sai che 
porta in grembo la bella stagione, dove 
ella volga il suo passo. 

Ss io dovessi rappresentare l’allegoria 
dell’ estate dipingerei una soave ed esu- 
berante figura di denna vestita d’un velo 

variopinto, sognante in una gran vasca 
d’acqua cristallina d’un delizioso giar- 
dino il sogno della vendemmia, col capo 
affondato in un origliere di frutti maturi 
e i piedi posati in una gloria di pampini. 

© Futta la bellezza dell'estate prigioniera 
è racchiusa in questo segno della ven- 

‘ demmia. 
' L’autunno, d’una. giovinezza molta 

inoltrala, si sforza di sollevar le sue am- 

bascie tra i canti rumorosi che le gole 
riarse ed avide dell’uva rossa e del vino 
mandano ai languidi cieli d’ottobre. 

L'autunno, con le spalle già Curva, 
guarda l'inverno, la sua triste età che 
s' avanza, e pensa che quello cha ancor 
ne rimane del viver suo giovanile può 
appena bastare a rendere l’ultima tributo 
alla magnifica ed eterna deità delle feste, 
il nume dei carri trienfali, riboccanti di 
uva e di inni. 

L'autunno è come colui che non ha 
più sogni da compiere s che cammina 
nella realtà, con solo nel sangue una 
pazza e irrefranabile givia di vivere. 

E’ V estate quella che sogna la ven-. 
demmia che pregusta le gioie della ven- 

la 
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demmia, ella che vive prigioniera sotto 
il sole cocente e pensa alle terre fresche 
e alle campagne libere, aperte ai venti, 
coms al suo sconfinato amore dalla vita. 

Copiator. 
  

I vincitori della Tombola Telegrafica 
Sono state chiuse a Roma le verifiche 

delle cartelle presentate come vincenti 
della tombola telegrafica estraita nella. 
Capitale il 29 giugno. 

Vinse il primo premio di L. 40.000 il 
signor Valente Romolo col 26.0 estratto, 
la sasonda tombola di L. 20.000 signora 
Arzini Giuli, di Roma, col 28.0 estratto, 
la terza tombola di L. 10.000 la signora 
Ruzlia Argentina, di Becchesgiano (Gros- 
Beto) col 29.» estratto. 

Goncorreno alla ripartizione delle lire 
30.000, assegnate alla cartelle che comun- 
qus abbiano fatto tombola dentro i nu- 
meri estratti, 311 cartelle. 
  

| Piroscafo incendiato. 
Napoli, 14. — A mezzanotte per la ca- 

duta di un lume a patrelio si sviluppò 
un incendio a bordo del piroscafo Con- 
cordia della Compagnia Italiana, carico 
di line, legname e alcool. 

Accorsero i comandanti del porto, le 
suterivtà, i pompieri onde circoscrivere il 
fuoco ed evitare si propagasse allo scom- 

È era metri, era ed è la maggiere di ogni altra partimento ove era l’alcool. 
Il piroscafo Levante che si trovava an- 

corato a poca distanza presso il Cancordia 
prestò i primi soccorsi, poco dopo giun- 
sero due lancia militari a vapore coi 
pompieri della marina. 

La causa dell'incendio non è ancora 
precisata. 

L'incendio si è sviluppato nella stiva 
centrale dove sone accatastate 10 tonnel- 
late di doghe di faggio e canape. Si è 
lavorato attivamente per allagare addi- 
rittura la stiva ma con scarso risultato 
attesa la estrema accansibilità delle ma- 
terie contenutevi. ao 

La autorità s i rappresentanti della So- 
cietà si sono recati sul luogo nelle prime 
cre di stamane. 
‘L'incendio non è ancora domato e i 

pompieri ed i marinai fanno grandi sforzi 
per circoscrivere il fuoco. 
  

Arte e morale. 

La vedova»Branca di Milano, volendo 
onerare anni sono la memoria del ma- 
rito, il noto industriale, ordinava un mo- 
numento allo scultore Bazzaro. 

L’opera dello scultore fu collocata nel 

Gimitero Monumentale e fu discussa lun- 
gamerte. Si diceva, tra altro, che era 
un’opera molto ardita, nel senso che 
l’autore era passato sopra alle convenienza 
della morale. 

Rappresenta il volo d’Icaro. 

‘La statua fu collocata nel mesto e santo 
l16go; ma la vedova non ne era soddi- 
sfatta. Le pareva, e le pare, ben giuata- 
mente, chs quella sconvenisnza morale, 
ed il concetto stesso del volo d’Icaro per 
esprimere il suo dolore nel perduto con- 

sorte, avesse troppo del profane e del- 
l’irriverente, e che su di un sepolero dopo 
cui è silenzio e tenebre la gloria che 
passò, stia meglio una Pietà in attoggia- 
mento di preghiera che una immortalità 
mitologica. > I 

Vuole la vedeva csdere al Municipio 
i! monumento del volo d’Itaro ed ele- 
varne sul sepolero del perduto consorte 
uno che l’aiuti a pregare e onorare cri- 
stianamente colui con cui condivise lunghi 
anni di vita e che la fede le dice di poter 
rivedere un dì al di là del sepolere. 

Gli scultori protestano, ma che cosa 
c'è da protestare di fronte ai diritti della 
coscfenza cristiana e del senso comuna? 
Dica bene il Capitan Fracassa celiando, e 
consigliando agli artisti non di intradi- 

  

Sinodi aquilelesi 
Lo stesso decreto in sastanza aveva la- 

sciato il Barbaro nella congregazione di 

  

  

Gocizia, e non ai soli curati, ma a tuiti 
i preti in generale che procurassero di 
avere ciascuno il proprie chierico in quel 
imode; e così esprimeva l’ intenzione e il 
Gssiderio che cessasse l’officio del monaco 
© campanaro, 8 che geinceps extincios of- 
ficio mannchatus, seu campanariatus, si as- 
segaasse lo stipendio a qualche chierico 
del luogo. Anzi prosegue corì: 

«Sarebbs anche desiderabile che nei 
lu:ghi più rispettabili, dove sono più ri- 
spettabili i redditi assegnati al monaco, 
st mantenessero due chierici, che servis- 
sero in chiesa e prestassero l’opera loro 
al pievano nelle divine lodi e nella sal- 
media nelle festa più solenni. Vogliamo 
chs siano incaricati i pievani ed i curati 
a istruire bene e con diligenza i predetti 
chierici nelle cose ecclesiastiche. L’ele- 
zione di questi chierici appartenga a qusi 
medesimi che avevano l'elezione dei mo- 
naci e dei campanari. E così avverrà 
che le funzioni degli ordini minori, che 
per l’incuria dei tempi sembravano quasi 
messi da parte, possano in qualche ma- 
niera rimettersi in uso. Quando questi 
chierici brameranno di essere promossi 

sacri ordiai, i pisvani oppure i curati 
sriveranno le lettere testimoniali, le quali 
sp'imeranno che essi si sono fedelmente 

  

   

carsi a sogtenere i pretesi diritti della 
immoralità, ma ad abbandonarsi alla più 
viva gioia. 

E difatti se un revirement della coscienza 
pubblica venisse e tale da non voler più 
l’arte corruttrice, quale bazza per gli scul- 
tori, a sostituire con nuovi monumenti 

tali opere, di cui pur troppo secondando 
i bassi istinti, hanno disseminata tutta 
l’Italia. 

LA NOTTE 
  

del Santissimo Redentore! 

  

Venazia è in festa; i treni 

gente a sempre gante. Risorre la tradi. 
zionale festa del Santissimo Redaatere. 

Là pests cha erribilmente infis:ì nel 
1576, indussz il Governo della Repub- 
blica a votare l’erezione di un tempio 
sontusso, da dedicarsi al 
L'incarico venne dato ad Andrea Palîa- 
dio e nel dì 3 maggio 1577 il doge Luigi 
Mocenigo poneva la prima pietra; il ma- 
gnifico tempio psi veniva compiuto « 
consacrato il giorno 27 settembre 1592. 

Si erano stranziati 12,000 ducati; ma 
ne occorsero invece 79,000. 

Vanne decisa la ereziona del tempio 
nell'isola della Giudecca. Quest’ isola la 
quale offre facila e ridente passeggio ner 
tutta la sua lunghezza che è di circa 400 

‘ che circondi Venazia. 
In principio della sua formazione si 

chiamava Spinalonga ed era formata da 
otto isolette congiunte da ponti. Mutava 
poi l'antico nome in quello attuale dalla 
Giudecca, derivato, molte probabilmente, 
dagli israeliti che l’abitavano, come si 
ha infatti l'esempio da una via di Fer- 
rara, chiamata appunto Giudecca, ed abi- 
tata quasi del tutto da ebrei. 

L’ isola della Giudecca canta circa 3000 
‘ abitanti tutti dediti alle industrie citta- 

  

dine. Dieci chiese esistevano un tempo 
alla Giudecca, ma non rimangono arx 
che quelle delle Zitelle, del SS. Redentore 
e di Sant’ Eufemia che è la parrocchiala. 
Il belissimo tempio del Redentere colla 
sua grandiosa gradinata, visto anche da 
Venezia, offese un magnifico aspetto. E 
a croce latina, lungo oltre trenta metri, 
largo quindici. La testa e le braccia dalla 
crece girano in semicerchio, queste for- 
mate dal vivo muro, quella composta di 
quattro colonne corintie isclaie. La Chie- 
sa è ufficiata da Padri Cappuccini. 

— Nell’atto votivo, il Governo della 
Repubblica veneta, mentre decretava l’e- | 
rezione del tempio, stabiliva di celebrare 
ogni anno, nella terza domenica di luglio, 

Redentore. 

REA 

portano a | 
lei dalle città, dai villaggi gente e ancora: 

     

  

   

galleggianti, di rifleasi, di canti, di grida 
ché coiavelga anche il più freido osser- 
Vatore nel rumore della festa. 

  

& salutare il sole nescante, K 
uscente dalle onde rischiarerà visi sbat- 
tuti e pallidi, sficiti dalla notte; occhi 
assonnati, che neu vogliono stare aperti; 
persone cascanti... convanute là perchè 
attirate da una forza irresistibile: la tra- 

membra a sastenera il Redentoreto ! 

La giustizia è uguale per tutti. 
(A preposto del processo Murri) 

  

    INTERMEZZO. 

Hanno parlato appena per un mese 

e parleranno ancor per altrettanto ; 
di Beccaria e di Vico almo paese, 

sei, anche în tribunal, terra del canto | 

Alma terra di Vico e Beccaria, 

a cantare l’ius, gloria dei latini, 
oggi nutri un'eletta Compagnia 
di penalisti Lirici ed affini! 

Musica pura d’ Italiana scuola 

dei lirici avvocati è l’eloquenza; 
ripeton cento volie una parola 

in una mezz'oretta di cadenza.   

  
una solennità in commemorazione della : ear 3 

' La sua miseria è d’eloqueuza indegna; grazia ctienuta, della liberazione, cioè, 
della peste. 

Il Doge a la Signaria in gran pompa, ' 
‘recavangi seguiti dal popolo, al tempie.: 
Fin d’allora per facilitare ai cittadini il 
passaggio all’isola, si costruiva nn ponte 
sd barche. E la notte che precedeva la 
festa, era, come adesso, passata fra canti 
e suoni e cene allegramente consumate 
nelle barche illuminate. È 

In luogo del Doge e della Signoria, 
vauno al tsmpio il Sindaco è la Giunta. 
in ferma ufficiale, 

Alle ore 14 di oggi verrà come al so: 
lito permesso il passaggio per il pente 
votivo, e la festa avrà principio. 

Si comincierà dovunque a fornire le 
le barche, destinate per la nottata, di 
fronde, e adornarle di palloncini. Alle 
Zattere e alla Giudecca si erigeranno le 
solite baracche, per attendere la sera e 
con 8832 il grande concorso di compra- 
tori fi fritelle, di frutta, di bibite più @ 
meno refrigeranti. Gli osti, che avranno 
lavorato fin dalla mattina, metteranno in 
mostra le anitre arrostite, i polli 0 itra- 
dizionali sfogi in saor. E dappertutto fra- 
sche verdeggiznti e bdalloni multicolori. 
Quande il sole sarà tramontato comin- 

cierà il baccanale. 
Chi non ha mai assistito al baccaale 

del Redentore non può farsene un’ idsa, 
e chi lo ha visto proverà lo stesso entu- 
siesmo come la prima volta. E’ una sug- 
gestione di popolo festante, di bagliori 

esercitati negli efficii degli ordini mi- 
nori », i 

Vennero poi i seminari. L'intenzione 
del Tridentino nella istituzione dei semi- 
rarii non era di assorbire tutta l’educa- 
zione ecclesiastica; ma lasciando correre 
quelle risorse già in uso pel reclutamen- 
to del clero, intendeva che fossero col- 
legi di un allevamento speciale, donde 
uscisero alunni che ispirassero tutta la 
fiducia, sia quanto a scienza, che a pro- 
vata pietà, per poter affilar loro gli uffici 
più delicati e importanti. Quantuaque 
però i seminarii, anche secondo questo 
concetto, abbiano avuto ia generale uno 
sviluppo molto lento, tuttavia fin dai 
primi anni lasciarone scorgere l’immen- 
sa differenza che in effetto passava tra 
una educazione così disciplinata e un al- 
lovamento fatto in qualunque modo per 
le canoniche, non certo con unità di 
programmi e di orario. Che se l’alleva- 
mento dei chierici dovette ancora du- 
rare in sì gran parte per più secoli fuori 
dei seminarii, benchè già istituti, è da 
ringraziare la divina Provvidenza che 
per un assiduo progresso siano divenuti 

i ormai la fonte quasi esclusiva dell’alle- 
vamente ecclesiastico. i 
Vengono poi le calde esortazioni e le 

prescrizioni del Sinodo circa )° ingegna- 
mento della dottrina cristiana. Il simile 
aveva fatto il patriarca nella congrega- 
zione di Garizia dicendo fra le altre cose: 
docternamque christianam iuzia formam 
par nos proximis mensibus editam doceri 
curent. Dalle quali parole intendiame che 
pochi mesi prima, ancor da coadiutore, 

Cantate dunque trenta giorni ancora | 

su, gorgheggiate nei severi banchi ! 

e a far brular vostra viriù canora 
ripetete ogni dì che siete stanchi. 

A quale scopo abbiamo un Tribunale? 

Perchè il Paese paga è magistrati? 
Se non per l'incremento industriale 

della merce eloquenza d’arvocati? 

Eloquenza d’eccelsi sentimenti, 
. di convinzioni che prorompon fuori ! 
urli d’indignazion, gesti frementi 

per dover di coscienza... a un tanto l'ora! 

Onda di complimenti al Presidente 

e turbini di laudi alla Giuria... 
come i mercante fa coll’ aquirente 

al qual vuol affibbiar la mercanzia. 

Di tanti complimenti soito il pondo, 

l’umil giurato d'ogni gran processo, 
se crede agli avvocati, dice « Al mondo 

se c'è un uomo più saggio io son quel desso». 

Un mese ancor! E iu giustizia intanto 

puoi deporre la spada e la bilancia 

ed ascoltar degli avvocati 1 canto 
incrociando le mani sulla pancia 

Riprenderai gli arnesi dell’uffizio 
quando la gara cesserà der bardi; 

s'altri in prigione attende il tuo giudizio, 

abbia pazienza, glie l' darai più tardì. 

ei non ha d’avvocati una falange ; 
rubò forse del pane o della legna, 

e una famiglia di villani piange. 

Ei non ha d’avvocati illustre stuolo 

nè psichiatri lo assistono in giudizio : 

è anche troppo per lui avere un solo 
esordienie avvocatin d'ufficio. 

Non sì può far seder Corte e Giuria, 
e settimone e mesi in permanenza 

per un che non si sa neppur chi sia 
enon può comperare l’eloquenza. 

Alma Giustizia, fan tua vita dura 
ricchi imputati ed avvocati scaltri : 

qualcun potrebbe scriver su tue mura 
che La Giustizia è egual per tutti gli alri. 

(Dal Guerin Meschino) 
  

Nell’ Estremo Oriente 

_ La presa di Korsakow. 

dizione. Poi riposo, per rinfrancare le; 
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E domani mattina — tutti al Lidé — 
il sole, 
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| Battista 

| dell’attuale economo di Paluzza. Il gie»! 
| vauè scultore, che conta appena 22 anni 

i luzza. Gredca che altri un pu’ competenti 
, jn materia avessero detto qualehe cossa 

tutt a Îa 
ò che 
Ci voliero più di 48 

l’incendio. 
Il testimenio annuncia che ora a Hor- È 

bakow i resti del « Novik.» a is revine i 
dei porti della citià cappresantano la fine È 

, della potenza navale russa, già si temuta : 

potevano. 

dalle altre nazioni. 

La nomina di Witte confermata. 
Pietroburgo, 14. — Il Messaggero del Go- 

verno corferma la nomina del prasidante 
| Comitato dei ministri Witta a pleni- 

atenziario per le trattativa di pace a Wa-     n 

piena fiiuria nelle 
e della possibilità 1 

eto esaurimeni    
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SALLA PROVINGIA i" 90 indi SEI REIT: 

Spilimbergo 
15 luglio. 

Sepolte sotto un carro di paglia. 

Rsduci dalla trebbiatrice dell’avv. Zatti, 
si dirigevano alla volta di Istrago tre 
contadine di quel luego sedute sopra la 
paglia accatastata su di un carro di cam- 
pagna trainato da dus' buoi, quande — 
giunta nella località Ras — il carro ri 
baltava, travalgendo le tre donna nel 
fossato laterale sotto l’enoema peso della 
paslis, da cui erano letteralmente coperte. 

Il conducenta del carro grido al soc- 
cor:0 e si deve al pronto accorrere dsl 
caparsle Accio Lorenzo del 18° Fanteria, 

“ compagnia, se quelle disgraziats donne 
non rimasero soffocate. 

Arrivo di truppa. 

Iari giunsero con treno speciale le 
t:uppes del 14° reggimento fanteria nelle 
ore «ntimeridians, e nel pomeriggio giun- 
pure con treno speciale il 13° reggimento 
fanteria accompagnato dal proprio co- 
mandante. 

Le varie compagnie sfilarono per la 
via Indipendenza: precedute dalla ban- 
diera del reggimento. 
Domani — a quante ci consta avranno 

principio i tiri, 

Paluzza 
: 13 lugtio. 

Statue nuove e Padiglione. 

Ne! giorno del Corpus Damini venivano 
inaugurate due nuove statue e un padi- 
glione posti sopra l’altar maggiore della 
Chissa parrocchiale di 3. Danisls di Pa- 

ma nessuno fia ora s'è fatto innanzi pei 
cui vi mando io quattro parola 
posso. 

Le siatue rappresantanti s. Giovanni 
e 8. Daniele P., sono di nuore 

scultore, del sig. Romeo Tunutii, fratsllo 

di età, ha saputo dare un'espressione ve- 

. in atto di preghiera dolcemente 

ramente naturale e semplice. S. Giovanni 
Baittista in atto di preiicare. Gravs del- 
l'aspetto, alquanto consunto dalla fatica 
e dal digiuno. S. Daniels P. più giovane 

assorto 
“con una mana sui petto a l’altra natu- 

Tokio, 14. — Un testa oculare del bom- 
bardamento di Kars:kow narra che alcuno 
granate bastarone il 7 corrente a ridurre 
i porti russi al silenzio. 

I depositi e gli altri edifizi furono in- 
cendiati dai russi. 

I giapponesi sbarcarono tra le fiamme 
e si impadronirono dei forti da cui scor- 
gevano gli abitanti atterriti fuggire in nell’arte sua. 

si era fatto premura di far stampare uno 
breve compendio della cos più neces- 
sarie a sapersi. Nel Sinodo provvede an- 
cora per l'istruzione di qualli che, fatti 
adulti, avevano prima trascurata la neces- | 
saria istruzione, con questa prescrizione: 

« E poichè di quelli cha sovo andati! 
avanti coll’ stà non sanno talora le cose 
necessarie della fede cristriana (il che è 
sommamenta riprovevole, e da doversi 
emendare con impagno di carità e con 
ogni mezzo), comandiamo a tutti i curati 
chs in ciascuna domenica, dopo fatta la 
spiegazione del santo Vangelo e la pub- 
blica confessione (cioè recitato il Confiteor), 

“recitino dinanzi al popolo con voce chiara 
e con pronunzia lenta il Paîer noster, 
PAve Maria, il Credo, i precetti del Daca- 
logo, e i sette peccati capitali, acciecchè 
sisno uditi e imparati da quelli che 
sono in chiesa: e si avverta il popele cha 
tenga dietro con attenzione, e procuri 
devotamente d’ imparare ». 

Non era ancora introdotta dappertutto 
la consuetudine di cantare i vesperi, ma 
solo nei luoghi principali e dove è’ era 
clero. 
Gomanda strettamente le congregazioni 

per forania dei casi di coscienza una 
volta al mese. 
Raccemanda cha si erigano ove non 

sono le confraternite del SS.mo Sacra- 
mento, e dove già sono, che si conser- 
vino e cha si sccrescano, e che tengano 
fornito il proprio altare. 

Segue un secondo titolo : « Delle chiese 
e del modo di intrattenervisi piamente; 

ralmente calata. Ai piedi gli stanno dus 
bsi leoni che io lamb scono. 

Il iavoro di ambedue le statua è con- 
dotto con maso maestra e dimostra lo 
studio fechi vi ha posto e coma abbia 
sentito l’espressione che vi ha dato. Da 

questo sus prima lavoro, tsnendo conte 
della giovine stà, si può senza dubbie 
arguire.che egli farà mirabili progressi 

il caldo. 

Da questo stralciamo quante segue: 
« Non si facciano iconi di piitura o di 

scultura di qualsiasi storia ecclesiastice 
ssnza consultar noi ».° 

« Dalla parte del Vangelo, se pur in 
qualche luego fu un tempo nella parete 
la custodia della SS. Eucaristia, a le fi- 
nestrella portano ancora dipinta 0 scol- 
pita l’immagine di Cristo Signore, è 
iscrizione dalla quale sì potessa capire 
che ivi è il Sacramento del Corpo di 
Gristo ; si tolgano immagini e segni sif- 
fatti per nen dar occasione di errore in 
cosa di tanta importanza: in dette fine- 
st1olle ben difese si conssrvinv i sacri 
olii in vasetti d’argento con serratura 
ben salda a chiave». 

«I brandelli o pezzi di immagini, e le 
immagini stesss che sono consumate 
da'la vecchiezza, ed altre cose ecclesia- 
stiche lacere o spezzale quali si siene che 
fossero combustibili, si brucino, e le ce- 
neri siano gettate nel serbatoio del sa- 
crario », 

« Nell’ ingresso della chiesa, dalla parte 
dell’ epistola di fronte al battistero sia il 
vaso di pietra dell’acqua santa cogli asper- 

‘sorti. Si distruggano tutti gli altari che 

  degli altari a delia sacristie », 

sono fuori delle chiese; e Bi tolgano 
quelle catene di ferro, con cui alcune 
chiese vengono cinta. 

« Sieno distrutte tutte le cassa dei ca- 
daveri nelle chiesa, portando i sadaveri 
in terra sacra o dentro al sepolero, a nos 

xitre direzioni portando via tutte i 

are per domars! 

Gemona 
14 luylio. 

Nuovo dottore iu legge — Licenza liocale — 
Esami all'Istituto Stimatini; 

ieri otteneva a Padova la laurea in legge 
| riportando punti 410 su 110 presentiamo 

le più sincere cergratulzzioni. Le rare 
ate e di cuore, l’amore alla 

  

     antaenonzi 123 
SCISLZa, i i   

vr s
ur
a 

sa
sa

ra
gi

an
      

    

    si permetta che più si facciano. Se questa 
Costituzione non è ozsarvata, fin d’ora 
dichiariamo la chiesa soggetta ail’ inter- 
detto ecclesiastico finchè 

Ser
 

A 

le cassa sono! 

ica bilità nello (studio del 
ono il più Lel presagio 

cordialmente 

33 ARA novsitlo dotto: 
di brillant: 

pi 

  

     

  

     
   
        

   x i Golleg atini ‘per i 
ginnasio. L’anne scolastico térroinerà con 
una festiociuola a cui pavtstiperà anche 
È Gsnerale dei. Stimatini è 
durante la quala si farà la distribuzione 

i premi  En-nar. 

  

Sacile. 
14 Luglio. 

Il maltempo — Sinde00 e giunta. 

Oggi alle ore 15 circa cadde la grandine 
in diverse località del nostro Comune. 

Fortunatamente i campi colpiti non sono 
tant', ma dove cadde distrusse buona par- 
ta dei raccolti, 

— Domenica 16 corranta alle ore 10 
ant. avià luogo la seduta del Consiglio Co- 
munale per addivenire alla nomina del 
Sindsceo e fermazione della Giunta. 

Palmanova 
15 luglio. 

Grandine devastatrice. 

Isri nel pomeriggio si scatenò sulla 
nostra città ua violento temporale ac- 
compagnato da nia fitta grandinata. 

La zona colpita maggiormente è Go- 
nars-Chiasielis-Mortagliano-Gastions. 

Il Cormor, presso Fiumignano straripò. 

8. 

S. Giovanni di Manzano. 

14 luglio. 

  

Fulmine omicida 

Una gravissima sventura venne a col- 
pire una agiata famiglia di qui, e a re- 
care la più delorosa impressione nell.in- 
tare passe. Certa Maria D’osualdo, gio- 
vsue sui venticinque anni, quest'oggi 
alle ore 15 circa; mentre. in compagnia 
di una sua sorella ritornava dai campi, 
veniva fulmina e resa al- 

re. Imaginarsi lo strazio 
enitori, cui una figlia amata 
in sì barbaro modo. 

porgo i sensi di mia sincera 
condoglianza: ad essi prego da Dio la 
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‘ santa virtù della cristiana rassegnazione. 

digi. 
  

Camera di Commercio di Udine, 
Corso media deì cambi del giorno 14 

luglio 1905 - 

ambi (obeguas - a vista), 

   

    

L. 100.01 
s° 25.45 

Germania (marco 122.85 
Austria (corone) » 104.57 
Pietroburgo (rubli) » 26491 
Rumania (lei) 98.50 
Nuova York (dollari) 9.16 
Turchia (lire turcha) Para 22.75 

Qrario ferroviario 
“Vedi in IV macina) 

ou 

distru è le sepolture cha occorra ta- 
lora di fare nelle chiese vogliamo che 
sieno fatts a piano terra così che nulla 
sia di prominente che serva d’inciampo 
a chi passa: e il pavimento della chiesa 
sia serbato intiero, nè si rompa se non 
per costruire la sepoltura di- muro e di 
volta ». 

« Lo finestre delle chiesa, perle quali 
stando nelle case dei privati si veda entro 
la chiesa, si chiudano con vetri e con 
ferriate, e non si aprano. 

«Le spese tutte necessarie per adornare 
gli altari si facciano da colore che prima 
erano soliti a farla». — 

«Non siano tollerati i messali, se non 
sono di quelli corretti dopo il Concilio, 
e la bella di Pio V di santa memoria». 

cAi curati comandiamo che non 'per- 
mettano per verun. pretesto qualunque, 
per solennità, per azione anche sacra, per 
l’amministrazione di qualche sacramento, 
che sia messa in vendita o che si venda 
qualunque cosa di qualsiasi condizione e 
natura: ma in tempo di mercati e in 
qual si vaglia altro concorso .di gente 
allostanino dalla chiesa e dal suolo sacro 
tutte e singole le cose venderecca di. qual- 
siasi genere, e distolgano ciò con oppor- 

   

  

i tuni rimsdii, invocando anche il braccio 
secolare . E poi specifica alcune cose di- 
cendo, «che non presumano di vendere, 
nè permettano che siano venduta nello 
stesso vestibolo della chiesa, e molto meno 
entro la chiesa, candele, 0 membra ci 
cera, 0 statue, 0 tabelle dipinte, o altri 
segni quali si vogliano », 

(Continua). 

Ail’amico dott. Luciane Fantoni, che 
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Echi elettorail 

Il sig. Earico Csa che per pochi 
voti rimase soccomberta. nella 

provinciali del Maniamento di Paima- 

nova, manda alla Patria del Friuli la s0- 

guente lettera: 

Seoglino 12 Lc 1905. 

i non posso tonermi 
“dichi ambo. sar 
gIOPARI, deli ed 1}, 

Ì lattorale tagiò 

i Gonsigliave 
istrstto di Pal. die 
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Crede } 

poichè io no 

miei convincimaznti 1 
con questa 
Come nemica 
gono e dell’unil 
pretesto altamenta contro tale asserzione 
a mio PIERO ritenendomi non second 
a chichessia i triottismo è di 
ossequio ai nostri 0 putali. 

Nen greda che ; 

buon sansì possa 
che vi sia tale ar 
6 patr la ei 
mente tun bili insieme. 

‘0 sarebbs una sciocchezza; isqui antochè 
se così fossa noi dovremmo dubitare del 
patriottismo di tanti egre gi cittadini ma- 

g!strasi, leg!slatari @ alti funzionari che 
8 su su fino a tutti gli 

augusti principi di Cisa Savoia, che mai 
anco nascosto la prafessione dei loro 

principi religiosi. 
In quanto ai misi i, principi 

demacratie Ca, per essere pratico e sincero 
dirò solo < she, nato dal popolo, no vissuto 
Sempre in me ‘zz0 ad e859, non isdegnando 
pur ora, nel mic paese, di prender parte 
fin anco ai suoi modesti vicreamenti fe- 
Stivi, cercando E di aiutarlo coi 
consigli e con mezzi nei limiti dalle mie 
forze. E’ così che io intendo la ver 3 

più chs colle frasi reboast 
non seguite SA fafti o con a 
grottesco che; ; ecredo che sstulti 0 almeno 
molti che n possano, seguissero tale si- 
stema, 
il cervello degli studiosi per venire 
soluzione del problema sociale, o almeno 
tale soluzione sarebbs di molto facilitata. 

Ho atteso la fine della campagua elet- 
torals per ssporre brevemente questi 
modesti miei sentimenti, 
che, facendolo prima, si eredssse che io 
Volessi con questa pubb! icazione farmi 
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) pe È la mente 

iSE-    con tempo DA 

BE pone, SI Vo 

relazioni 

affibiarmi | 

lalla istituzioni che ci reg- | 

Il ritenere ì Ual 
i gregaziona sì fece ardita di richiedere un 

di feda; 
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non a colta tanto affati lese. 
alla! 

i somministrare 
suda evitare | 

sgabello alla conquista del voto degli. 
:— si siffermano qua e là chiedendo elettori per ottenere un seggio che non 

ho sollecitato, ma 
cen insistenza da alcuni amici. 

ENRICO ESPANDI: 
SEM rina ETA MATA LIMTF ARTI 170 

Ai nostri abbonati 
Molti abbonati non hanno ancora pa- 

gato l’ importo d'abbonamento. Calda- 
mente li preghiamo a voler mandare 

chs mì venne proposto . 

tosto l'abbonamento per non obbligarci . 
a spedire inviti personali. 

L'amministrazione. 
  

  

  

Domenica 16 — B. V. del Carmine. 
Lunedì 17 — s. Alessio c. 

“isre e marcati 

Azza5o X, Buttrio 
Pasian Schiavo nesco, 
Tolmezzo, Palmanova. 

denlie PIL enio 
Oi Rroviizia 

, Maniago, Tarcento, 
Rivignano, Aiello, 

Lose della Giunta. 
Nella seduta tenuta ieri la Giusta: 
Ha approvato il Cento Consuntivo del 

legato Tullio, per P esercizio 1904. 
2 autoriz 2: :to la spesa par la sistema- 

zione della fontanelle 
di togliere disperdimenti ecceggivi. 

i in. carcere, 

della Congregazione di Carità 

  

Dall’ ufficio di, sega dee Gon- 
gregazi ione di Carità ci pervenne ‘ari, il 
resoconto morale e Siani) ario ia ge- 
stione 1904, 

Datla rapida scorsa data all’opuscolo, 
rilevammo come il Gonsiglio d’Ammiui- 
strazione si lamenti della mancanza di 
elargizioni, che vengano a risanguare i 

ii ormai esausti della Congregazione, 
hè sb dovette togliere a ridurre pa- 

    

    

    

  

    scsnde i spera “ile 

peneficenze, L, © DI Stil 

tuiela dell’ igiene e gal 

  

che si occupano dagli orfa- 
alli ia vedove, lamanta chs non gi 
nai ai cron ici, ag li ammalati, ai tubar- 

viosi, ai convalescenti, a talune denne 
n prole giovanissima che hanno il ma- 

sssente e d’ignota dimora o lo hanno 
a taluni che, compiuto un 

ualehe fallo, non confidano che il la- 
il lavoro riabiliti e rimangono senza ac- 

pazione, altri infine che si santone pra- 
cen tesace proposito, a vivare que- 

3 ed ammasestrando i figli a tale 
abitudine. 
stretta dal bisogno, la Gon- 

   

  

  

uti qualche aiuto 0 dal Comune o dal 
Legato Tullio, amministrato dal Comune, 
si ebba la cortesia n prestito di favore 
a brave scadenza e la promessa che le 
rendita del SERIA sarebburo stats 
erogate in mode che la Congregazione 
ne avrebbs avuto un indiretto vantaggio. 
Non un centesimo di vantaggio diretto 
o indiretto è pervenuto dalle erogazioni 
di rendite del nominato legato. 

L’avvenire — continua il ralatora — è 
sulie ginocchia della Rappresentanza co- 
munale, della Giunta provinciale ammi- 
nistrativa e della Commissione previn- 
ciala di beneficenza. 

Uno dei compiti più scabrosi si fu 
quello di vincere la piaga dell’accatonag- 
gio, Non è torto nostro sa talune persone 
benefica — dice il relatore — piuttosio 
che dare alla Congregazione nostra quel 
tanto che credono di destinare alla ba- 

neficenze, invitano i bisognosi in deter- 
ricats ore e luoghi a recarsi o nel cor- 
lile di un palazzo o alla porta del nego- 
zio, o al portone di un canvento per 

, saccndo il caso, dsl de- 
naro, del pane, della minestra o altri 
cibi e liquori, favorendo in tal modo 
l’accatonaggio, perchè questi Rari, 
— molti dei quali, vengeno dal di fuori 

l èelamosina 

E' chiaro e lampante, che il relatore, 
accenna; alla elargizione settimanale, che 
gi fa nel “sortil i dal Pala AZZO À: ‘civescorile, 

de 1 Pane di S. SO ;s alla minestra che 
rn alc mente viene omministrata al po- 

def RERE: PL Cappuccini; alle 
elargizioni di danaro che fanno seitima- 
nalmenta i sacerdoti, ed accusa questi 
di favocir Dai ccatons regio. 

accusare, ma bi Via; si i fa presto ad 
segna vedere so l'accusa è logica. Secondo 

  

     

‘ jl relatore, si capisce cha Sua Eccellenza 
‘ Mons. 

‘ dovrebbero dare 
frati 

Gongregaziane di 
Arcivescovo, i parroci e i 

alla 
| Garità quel tanto che giornalmente o setti- 
: mana!imente o mensilmente distribuisco- 
no ai poveri, 

Ma sapete allora che cosa succedsrebbe? 
| Succederebba questo, che Suz Eccelle: nza 

: vrebbero pensare a dare due volte. 
chè i poveri 

Mons. i frati dc- 

Per- 
immemorabili. sono 

quella elemosina — 

Arcivescovo, i parroci 

cha ab 
abituati a ricevere 

non si accovfenterebbero di un semplice: 
, « Nen diamo 

‘ versiamo alla Congregazione di Carità »; 

elemosina. E 
| parole « 
civascovo, 

| abbastanza fatti bersaglio 

più. niente, perchè tutto 

ma varrebbsro ugualmente la. abituale 
non ricevendola, sarebbero 

88pre di critica contro” Mans. Ar- 
contre i paroci e contro i frati. 

E, convenite, ion preti e frati sono 
a ingiurie dalla 

nsquizie dei tempi, senza che persino 
essi stessi a crearsi della odiosità trai po- 

pubbl iche a fine, 

Riconoscinti gli ottimi risultati ottenuti 
dal nuovo Gamitato per la Cucina Eco- 
nomica, ha autorizzito la spesa par Vim- 
biancatura s pulizia dei locali. 

Una protesta della Giunta. 

Nella. stessa seduta la Giunta presa 
visione del riassunto pubblicato da un 
giornale cittadino del resoconto morale 
finanziario della Congregazione di Carità, 
votò il seguente ordine del giorno: 

« La Giunta dsplorando che P’ammini- 
strazione della Congregazione di Carità, 
abbia comunicato alla stampa cittadina 
il resoconto merale-per l'esercizio 1904, 
prima di avere dato comunicazione al: 
l’amministrazione comunale la quale dà 
alla Congregazione di Carità un elevato 
contributo annuo; 

ritenuto 

che alle baneveli disposizioni dell’ammi- 
nistrazione comunale la quale nel Dilan- 
cio del correrte esercizio ha stanziato 
oltre il contributo ordinario di lire 26600 
la somma di lire 8000 a pareggio del 
deficit previsto alla fine dell’esercizio 1904, 
nella gestione della Congregazione di 
Carità questa corrisponde con apprezza- 
menti poco Chat e con critiche ingiuste: 

Piserva 

dopo presa più n nozione del reso- 
conto morse non ancora pervenvigle di 
riferiva al Consiglio comunale». 

veri per compiacere la Congregazi ione di 
Gsrità, la quale... non arriva a tutti. 

E altre considerazioni dovrebbonsi fare 
in proposito; ma le omettiamo. 

La relazione continua dando il bilan- 
cio delle entrata ed uscite durante l’eser- 

. cizio che riassumiamo: 

Somme esatta 
» pagate 

L. 83994.99 
» 81967 69 
—__ n — — 

) Contanti L. 1873 40) 
Residuo | Effetti di 2027 30 

3883.) magezz. » 153.90 
Residui attivi VODA 

Totale attivo —"L. 270071 
Residui passivi » 3390.20 

Eccedenza passiva dell’eser.  L. 689 49 
Darauie l’anno vennero date per be- 

neficenza L. 5787998, 
straordinari L. 6506.64. 

Servizio radiotelegrafico 
per piroscafo Lombardia, 

Dalle ore zero dei giorno 16 luglio 1905 
alle ore 24 \del giorno stesso, tutti gli 
uffici talegr: fisi possono accettare tale- 
E «mmi diretti a passeggeri del piroscafo 
Lermbardis della Società di Navigazione 
Generale Italiana. 

I telegrammi apDog8 giano all’ ufficio 
semaforico di Gibilterra. 

La tassa per parola è di lire 0.63, oltre 
la tassa ordinaria per la via terrestre. 

più per sussidi 

   
    

rai 

pioma alla R. Scuola 

giovani seguenti: 
stuzzi, Pelegrini, 
liar!, Fa leschini, Pai idi, 

Teonica ; Caffaro Ezio, Craighero Io 
D’ Ambrogio Umberto, Da Risi Car 
narduzzi Mario, Manico Ugo, Pa! udetti 
Ruggero, 
Cicogn: Giorgio, Ds Laurenti Fran 108800, 
Piussi 
Riffiela. 

di P. S. carta Msria Vandreme d’anni 33, 
perche colta in flagrante furto di circa 

scolastico municipale. 

n HR GA sà É c sE 

3 e DÀ 

sa 

ARAN sv Si 

Il foglio socialista. 
Con una perfidia a seu una mal:fada 

senza  sasiabp'io, il fuslfo sucializta  cOn- 
tinua Ja sua campagna antireliziona. Par 
combatterci, inventa perfico uuove Pero là 
di grammatica e lavcia turpi insinuazioni 
sul nostro Seminario 

Se a quel foglia fogsaro scrittori cha 
avessaro un grado di Isaltà nmana, li 
masnderemmo dal Preside del Gianasio- 
Liceo per sapsre comes abbiano fatto gli 
esami di licenza ginnasials i chisrici o. 1) 
nostro Ssminario: ma non ne valela geva. 

Avvertiamo invere i vostri letto: ri, che 
noi nen ci occuperemo più di qua il gior 

nale, scriva esso quallo che veglia seri 
vera. Sa costretti, eli risponderemo s010 
per mazzo del Pei ibunala. 

Il clero itolici del. Friuli seguano 
il nostro esemy 

E basta. 

Auche Udine vuole la sua regina. 

Gorre voce, che fu raccolta alicos dai 
giornali di Venezia, che anche 4 Udine 
si vaglia, come si è fatto in diveras altre 
città, nominare la sua re gi na del mercato. 
La somina si farebbe durante gli spet- 
tacoli d ‘agosto. 

      

    

   

  

Promozione. 

I! vice-direttore postale sig. Giusenns 
Iv drei è stato Dramoas:o Ci ISU: 0 A Ne p= 

vara quale direttore cell’ ufficio di quella 
provi: icla. 

Diploma. 
Il rag. Mario Made la della nostra 

ha ottanuto altro gio: ‘no. con loda i 
diplomatica 

nials di Roma. 

I Hicenziati con esame 

al Ginnasio ed all’fstituto Tecnico. 

O:t>:ineru la liconza dal R. Gifnasio i 
Bsarzotti, Gatapao, O- 
Trombe: sità, Zivier, Ca- 

Sartore stti Mi chale. 
I primi sei 801 10 seminaristi. 
O!tennero la licenza della R. Scuola 

lo, Lea- 

Petri Tullio, Biasutti Enrico, 

Roman 30, Cazzin Ugo, Feruglio 

Arresto per furto qualificato. 
Ieri venne arrestità da questi agenti 

229 chilegramma di bozzali. 

   

In ospitale. 
Stamattina alle ore 10 venns madionto o 

all’ agpi ital 16 | ODE 10 K. uppa Pao! d d’ An- 
ni 48, ner farita al piade sinistro. Guari- 
rà 10 7 giorni, 

Banda di Negaredo di Prato. 
Cancsrite da darsi 

della Chie ta D 

Udine. 

1. Pot-pourrì « Canzoni Na- 

domani gu) 
3 faste ds! Rad      

polstana » Busetù i 

2. Valtzer « Spag gnuole » Wal dteufel 
3. Fantasia « Py Tir uza io dili-. 

genza e ritorno in ferrovia» Bisciù 
4, Marcia « Vil'otta Friulave» Gaerboni 
5. Bzzaria musicale Bisciù 
6. La Fiera Napoletana Bissiù 

ten ALE ANTA I i 

| Corriere ‘commerciale 

Apim oggi. 

ss 

  

   

mato il me reato d’ ogg 
F: Da D: di da LU. 18,75 a 20,50 — Ss-" 

     

gala da a 13,90 — Graneturco dal 
17, so a 1805 

Are an n Augusto, di ate respon debile, — 
   Pn a PIA ira 

COMUNE DI UDINE | 
AVVISO DI ‘CONCORSO. 

E’ aperto il concarso per titoli ed esame: 
ad un Sposo di maestro nel corso supe- 
riore maschile urbano — stipeadio lire 

1500 — ad un posto di maeetra nel 
corsa inferiore femminile urbano — gti 

rta RIERELeo. ari 
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delle sofferenze 

emorroidarie 
Parere dell’ Ill. Cav. Prof. Adolfo Fasano 

della R_ Università di Napoli. 

Sotto il nome di emorroidi si designano le dilatazioni delle vene del retto, 
che seguono a cause generali 0 locali di ristagno di sangue col sistema venoso 
addominale e che danno luo: go col tempo alla formazione di tumori varricosi, 
emorragie ed a disturbi generali e locali. Questi consistono in bruciore al- 
l’ano; tenesmo; dolori per ragadi, flebite, sintomi catarralù del retto. | disturbi 
generali consistono in pesantezza al basso ventre, flautolenza, dispepsia‘ 
alito fetido, cefalea, vertigini, disturbi psichici. 

Le cause degli emorroidi 
abituale, gli ‘ostacoli alla 
nale per malattie del polmone, 
Nell’ uno.e nell’altro caso la 
eccitare la funzione intestinale 
materiali, e ciù si ottiene 
alvine regolari, mercè P af- 
sangue all’ intestino; ciò che 
sanguigna nel campo della 

  

sono varie: la stitichezza 
cireolazione venosa addomi- 
del cuore, del fegato, ece. 
cura dovrà essere diretta ad 
e ad evitare il ristagno dei 
determinando delle scariche 
flusso di correnti sierose dal 
vale a diminuire la pressione 
vena e porta ad congestionare 

indirettamente anche gli organi TL A tutte queste indicazioni rispondono 
mirabilmente i purganti salini specialmente l'acqua LOR Jànos Fonte Palma, 
i cul meriti sono noti per essere preferita ad essi. La dose per ottenere gli 
effetti utili varia da gr. 200 a 250, però volendo continuare per parecchio 
tempo la cura e per mettersi al sicuro delle recidive sarà bene usare non più 
di 100-150 gr. al giorno. 

L'acqua minerale naturale “ FONTE PALMA,, si vende nelle 
farmacie e negozi d'acque minerali. — Guardarsi dalle contraf- 
fazioni. Esigere Fonte “Palma, e fac-simile, 

__Rsoprietazio Loser Jànos - Budapest (Vagheria) — 
  
  

  

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sieuro 

ii GOZZO LR 
Em 

contro. 

  

Si vende unicamente presso il preparatore @. B. 
SEBAFINI — 

LITIO 

Tarcente (Udine). 

Tu. 1,50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

verso rimessa di   1,70 — 6 fl. (cura comp lea) Li 9 

    

$0000900000006 

" Officine Velliscig 
DITE 

| PRESSO LA CHIESA DELLE GRAZIE 

SLVEDATLIO 
PIAZZA GIULIO CESARE 

Biciclette - motociclette - auto- 
| mobili - impianto di telefoni - 

suoneris - parafulmini 
gas acetilene 

NOVITÀ - Ap riporte elettrico 
(Brevet to Velliscig) 

Gazogani per carrozza e per studio 
(BEC0AAa, VOBecE) 

SPEGIALIT À 
RIPARAZIONI IMMEDIATE 

DI QUALSIASI ACCUMULATORE 

— PAGAMENTI RATEALE — 

000 sooooeoroi 
ELIA RESO     

pendio lire 1110; — a dus posti di mae- & 
stra nelle scuole miste rurali infariori — 
stipendio lire 950 — oltre alloggio o in. 
dennità di lire 100. 

Per schiarimenti rivolgersi all’ 

80 Lirs il cento 
bottiglie vino Lambrusco spumante; 25 
30, 35 lire l’ettalitro buoni vini da. pasto; 
goneri coloniali in sorte a convenienti 
prezzi. 

Tutto ricsvesi auche a domicilio ordi- 
nando alla Ditta D. FRANZIL, Udine, 
negozio e magazziol piazzale Cividale 
da Prac chiuse). 

Ultima novità sensazionale | 

  

000606 LÀ FONOLA .«: 

Ji più perfetto 
apparecchio 
per suonare ar- 
tisticamente il 

pianoforte an- 

che senza cone 
scere la musica, 

Atte stati d’ elog 
di tuiti i più celebri musicisti ci monda 

Rappresentanze Camillo Montico per tutto il Veneto 
Nuovo pensa Pianoforti, Harmaniums 

e Musica, in UDINE, Via” LIONELLO, 
Numero 2. 

  

ufficio È 
     

  

boli di 

    

Il dini Dott 
GIUS. CARUSO 
Prof. alla Univer- 
sità di Palermo. 
serive averne otte 
nuto « pronte gua- 

“n « rigioni nei caso © 

;- « di clorosi, oligiemie e segnatamente 
;; «nella cachessia palustre.» 

  

    
    
    

      

AGERE } 

bara aid ii centin: do ui attostati 
medici come ir migliora fra le acque 

F, Ri Ì SÌ Bi è x aL MILANO, 

         

Dott, Giuseppe Sigurini. Gela 
NEVRASTENIA e dei D'STURBI NERVOSI 

DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 

petenza — dolori di stomaco — stiti- 

chezza ecc.) 
AR STRANA Prc ALMA 

Consultazioni tutti i giorni dalle 11 

alte 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 
DE 

  

@ 

| 
Pa 

Deposito Vino 
Cantina Papadopoli 

unico Deposito 
e unica Rappresentanza 

Via Cavour 23 
cena 

Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti 6 
bottiglie. — Campioni © listini 
gratis. 

—— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto 

98920859290 909L 
Casa di cura chirurgica. 

del LO 

Dott. Metullio Comuinottis 
VIA CAVOUR N, 5 s 

Tolmezzo 
——— 

Malattie chirurgiche 
e delle donne 

  

  

  

  

  

Consultazioni tutti i giorni 
venerdì eccsettuati il martedì e il 

èesss209 

pt Cuoghi. 
UDINE — Piazza del Duomo — UDINE 

Grande Deposito 

PIANOFORTI 
ORGANI I 

Armoniums, Flani melodici 

  

  

  

Noli da L. 7 a L, 10 mensili 
ISTE AIMEE 

Inserzioni 
IN TERZA PAGINA 

a prezzi discreti. 

  

VESTI   
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stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. a
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Dirigere le domande alla Ditta: SR
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SE Alone “AA 

        

© COMPAGNIA ASSICURAZIONI 
CONTRO I DANNI DELL’ INCENDIO E SULLA VITA 

Con cauzione in Rendita Italiana ed Autorizzata dal R. Governo 

Questa importante Compagnia pratica tariffe mitissime per edificii Ecclesiastici, Governativi, Comunali e pubblici; liberalità nelle condizioni polizza, prontezza nella rilevazione di danni, correntezza nelle perizie, 
puntualità nei pagamenti, sono le qualità colle quali la Compagnia intende cattivarsi la fiducia del pubblico. 

Per informazioni e schiarimenti rivolgersi all'Agenzia Generale in Via Manin N. 1, rappresentata dal signor 

ORESTH LISOT'TI 
oppure presso le Agenzie particolari collocate in tutti i Mandamenti. 
  

N. B. — Si avvertono gli assicurandi di chiedere il mandato di cui devono essere muniti. tutti gli agenti viaggiatori della Compagnia onde evitare che agenti di altre Compagnie si presentmo a nome di questa. da 

SPS 

Sa
 

  

9) A SE: 

_ PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

EDI PILIPPONI 
FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI 

U DINA]! — Viale del Ledra 30 — UDINEI 

L. 450 di Premi. 
I MM. RR. Sacerdoti, le Spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- 

dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili- mento poiranno concorrere ai seguenti premi: 6, | 
Serie 1.° N. 1 premio del valore diL. 80 per le commissioni fino a L. 100— 
Serie 2° » 1» » 100.» » » >» » 300— 
Serie 3.° » 3.» » 100 » » i oltregles as 300: 

Ogni cliente all’atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nuo meri progressivi dall’1 al 90; ed appena e commissioni di una o più ser e somme- 
ranno, a 23, avrà il premio corrispondente Illa serie il possessore del bigliettio portante. quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella settimana seguente all’avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 

<0+0® Estratto per pulire i metalli @e000 
E’ l’unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- | mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- È 

rerà, nei modi su esposti, al premio di 

UNA BELLA PIANETA COMPLET 
F ta OA i* a n 

VARA ch 

    

    

   
    
        

   
    

   

    

  

       

 
 

 
 

 
 

  

   
UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. 

VEMATA STAZIONE NITIDE SPAN PE IINT 
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Giocatoli — Articoli per regali.    
      

    

ERRO-CHINA-RAÉ Premiato con medaglie d’oro e diplomi 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 

costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 
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5) 7 Viana 
RA RIF NNE ASL 

premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 | 
Ozzano Po 

| bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. ASSORTIMENTO Chincaglierie — Pelliccerie — 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 

i . Veli per Stacci e Buratti I 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e embrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ‘ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all’ingrosso ed 

PREZZI MODICISSIMI 
i ee dl Grociato 

CORONE M 
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Marca speciale depositata. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
$ Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

| Koposiio per Udine presso il farmacista GIACOMO Coi 
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Lesa 
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Ma, ahimè, che morti 

cadon gli insorti; 

« Guerra a Migone! — gridaron, fiere f 

Acque e pomate — alle lor schiere! 

Olii, cosmetici — e ogni lozione, 

Tutti risposero: — « Guerra a Migone! » i 

La lotta è asprissima! —- 

3 In brevi istanti —- 

E resta incolume — fra tal ruina 

Sol di Migone — l’acqua chinina! 
    

L’Acqua CHININA IIGODNE preparata con sistema speciale e con materie di primis- - va 
sima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 

$ tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rintrescante e limpido ed inte- 
j ramente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la 

caduta prematura. Essa ha dato risuliati immediati e soddisfacentissimi anche quando la ca- 
duta giornaliera dei capelli era fortissima. 
    

Deposito Generale da #F/GONE & €. - Via Torino, 12 - MILANO - Fabbrica di Profumerie, Saponi, 
e articoli per la Toletta e di Chincaglieria per Farmacisti, Groghieri, Chinceaglieri, Profumisri, 
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i Arrivi Partenze Arrivi i Partenze Arrivi ‘Partenze Arrii d 
di ST e RR ARIE roles 3 pate Portogr. Casarsa pe) i da Udine Venezia | da Venezia aUdine | DUE sa Por sore e: IR 9.02 È 
BO: 420 ted sio SO: 83106 86 SUA. 820. 12,07 0. 6.05. 10.07 i Sa 19.90 + 0. 2115 20,53 È MD 1 RO 00 0 de. Pea ssa" dagli 
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fi M. 17.30 229 .; 0. 1837. 2352 M.. 66 720.) M. 96 1010%$ Ce E; Ca e Coe : si PELLE PRE . . tei “| i . co 4 È; i Udine Pontebba | Pontebba Udine M. 115 1143 | M 116 1746. 
BO 61 ddt, O 7.88 M. 15,92 1603 | M._ ‘2,2. 2250.h 

D. 7.58 SEIT 9,28 I. M. 21.45 22.43 tai TE Ù 
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00 a eo 300 S. Giorgia ?rseste (07 M. 8.10 8.58. &: 
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9 U-line Trieste Trieste Udine M.12.55 D. 13 54 19.46 D. 1L.£0 M.14,5015.21 di DL BOI 900 D. 80 11.06 | M.17.56D.185722.45 M.—.— s.17.— 18.36 U 
g 0. 8 11.98 M. 825 1280 | M.19250.2084—_ — D.17.30M.20.5321.29 | 
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zi Uasarsa Spilimb, Spilimb. Casarsa |. M TADPDI 75941021! D. 7. M. 9.10 958 i 
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ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
| Da Udine B.A,8,- 1190 14-50 18 — arr. S. 7. 820 1140 1.15 185 Dalla S. T°. 8.20 11.40 15.15 1823 — arr. a S. Damiele 9.40 13.— 16.35 19,45 

Da S. Daniele 6.55 11.10 13.55 18.10 —- ‘arr. a Udine S. T. 8.10 12.25 15.10 19.25 
P . dalla S. T. 8.22 15.30 —-    
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Profumerie — Specialità oggetti per 

  
  

al dettaglio 

RITA SAI I PENNA Serbia 

‘UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19% 

  

   

   

     

    

 


